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DECISIONE A CONTRARRE 

AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 

Oggetto: Decisione a contrarre per la proroga della convenzione per l’affidamento del servizio di cassa - 

Periodo 01/01/2025 — 30/06/2025 - CIG B4C98B8210 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii. ; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTI in particolare la lettera b) comma 1 dell’art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 per il 

quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di importo 

inferiore alle soglie comunitarie con la modalità di “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 





 

 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 01/03/2018, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici; 

VISTO il D.Lgs. decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO Il D.A. Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018, “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado 

operanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO Il Regolamento d’Istituto sui limiti e la capacità negoziale del Dirigente Scolastico, che 

disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e 

forniture; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 

n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 

L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 

1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

[…]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 

istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di 

cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 

istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 

funzionamento»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e 



 

 

gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.»; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 

determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in 

servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei 

requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni»; 

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi, riferito alla figura del RUP; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 

del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le 

quali hanno previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 

organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso 

di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio 

con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti 

al RUP; 

RITENUTO che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dalla normativa vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

PREMESSO                     che il 31/12/2024 verrà a scadenza la convenzione per il servizio di cassa in essere tra 
questa Istituzione Scolastica e L’Istituto di credito Creval cui Credit Agricole è 
successivamente subentrato, 

CHE    il contratto stipulato ha validità temporale di n. 4 anni e precisamente dal 01.01.2021 
al 31.12.2024 (art. 16 “Durata della Convenzione”) ; 

CONSIDERATO          che al comma 2 dell’art. 16 della convenzione di cui sopra “È stabilita  la possibilità di 
ricorrere ad un regime di proroga della convenzione per il tempo strettamente 
necessario alla definizione della procedura di aggiudicazione del servizio e comunque 
per un periodo massimo di sei mesi. 

 



 

 

 

PRESO ATTO                  che non sussistono i tempi tecnici per affidare il servizio di cassa ad una banca 

tesoriera tramite aggiudicazione a seguito di regolare bando di gara; 

CONSIDERATO              che, nelle more dell’espletamento della suddetta procedura, sussiste la necessità 

                                        di garantire la continuità del Servizio senza soluzione di continuità, anche in aderenza ai 

principi generali dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione, 

risultando tale Servizio di primaria importanza, in quanto funzionalmente e 

inscindibilmente connesso alla gestione finanziaria dell’Istituzione scolastica; 

RITENUTO,                    pertanto, necessario richiedere una proroga tecnica per poter procedere ad un nuovo 

                                        affidamento del servizio di cassa 

 

DETERMINA 

per i motivi esposti in premessa 

 

1) di disporre una proroga tecnica della convenzione stipulata  per la gestione del servizio di cassa di questa 

Istituzione Scolastica della durata di sei mesi, con decorrenza dal 01/01/2025 al 30/06/2025, come previsto 

dall’art. 16 co. 2 della stessa convenzione. 

2) di precisare che il fine della proroga è garantire la regolare esecuzione della procedura di affidamento del 

servizio di cassa ai sensi dell’art. 20 del DI 129/2018; 

3) di richiamare l’osservanza delle stesse condizioni contrattuali in corso, compresi i costi economici, il 

mantenimento dei requisiti tecnici dei servizi in atto e il rispetto di tutte le clausole risolutive previste e 

relative sanzioni; 

4) Il valore della fornitura dei  servizi richiesti,  è quantificato in Euro 370,00 (trecentosettanta/00  IVA esente 

5) di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica debitamente 

controllata e vistata, in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

6) di precisare che il costo della proroga sarà imputato sul capitolo A.2.; 

7) di nominare quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico deII’I.C. “Scinà-Costa” di Palermo , 

Prof.ssa Maria Gabriella Martorana; 

8) di disporre che venga assicurata la pubblicazione del presente atto sul sito Web istituzionale,nella sezione 

“Amministrazione trasparente — Bandi di Gara e Contratti”, ai fini della trasparenza amministrativa secondo 

le vigenti disposizioni. 

 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Gabriella Martorana 
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